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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Il primo volume di una storia dell'Italia del '900 

L'età giolittiana 
S. F. Romano prende le mosse dai conflitti e dalle diversità di opinione delle classi 

dirigenti italiane davanti all'ascesa socialista alla fine del secolo scorso 

S O C I O L O G I A 

I i *v S E L U N G M A G I C 

Omy TEN 

no n-tANK Y C X J - M V w i r c IS 
AS BEAUTIFUL AS ANY 
WOMAN CAN GET. ALQEAOT 

: ^ _ ^ 

Dal testo di White e Abel : <. Bloiulie ha costruito la sua popolarità passo per passo in 30 anni. I l grande successo che ha avuto 
Chic Young con Bloiulie può essere attr ibui to, almeno in parte, al piacevole quadretto di vita fami l iare che presenta » 

Il «fumetto» è una cosa terr ibi lmente seria 

U.S.A. nazione a «lieto fine 
L'America appare ai quaranta milioni di lettori domenicali di fumetti 
da New York a San Francisco come un paese di sterilizzati « ceti medi »: 

operai, contadini, negri, ne sono rigorosamente esclusi 

Scioperi del 1908: soldati di cavalleria e carabinieri scortano i c r u m i r i al lavoro nelle campagne ferraresi 

D e v ' e s s e r e accol to con fa­
vore il l ibro di S. F. Romano . 
che cos t i tu isce la p r i m a p a r t e 
«li un lavoro des t ina to a d esten­
ders i finn al la cost i tuzione re­
p u b b l i c a n a : L'Italia (tri '900. 
I • L'età gioliti tanti (Bibliote­
ca di Stor ia p a t r i a . R o m a ) . 

Le c a r a t t e r i s t i c h e pr incipal i 
che possono forni re la c h i a v e 
d ' in te rpre ta7Ìone del periodo 
gioli t t iano sono di volta in vol­
ta (|iiella del la m a d o r e li­
ber tà che circolò in quegli an­
ni nella lotta politica e socia le 
i t a l i ana : o p p u r e quel la del pro­
gresso economico, con l 'affer­
maz ione de l l ' indus t r ia moder­
na nella p a r t e se t t en t r iona le 
del p a e s e e. quindi , del l ' inse­
r imen to del l ' I ta l ia — sia p u r e 
con c a r a t t e r i s t i c h e pecul ia r i 
— nel g e n e r a l e processo im­
per ia l i s t ico e u r o p e o : o p p u r e 
a n c o r a , al la b a s e di tu t to que­
sto per iodo può e s s e r nosto il 
tr ionfo del r i fo rmismo setto­
r i a l e . con la conseguen te , de­
finitiva c o n s a c r a / i o n e degli 
squi l ibr i t radiz ional i de l l ' I ta l ia 
un i f ica ta . 

Nella r icos t ruz ione del Ro­
m a n o — c h e . fra l ' a l t ro , rie­
s c e nel suo d i ch i a r a to intento 
d ivu lga t ivo pe r la facili tà del 
la l e t tu ra — nessuna di que­
s te p rospe t t ivo fondamenta l i è 
t r a s c u r a t a , a n c h e se . è possi­
bile n o t a r e una ce r t a preva len­
za de l l ' appe t to s t r u t t u r a l e e 
sociologico, non solo pe r la 
cons ide r a / i one a t t r ibu i t a allo 
sv i luppo economico m a a n c h e 
per l ' a t tenz ione r ivolta ai fer­
ment i cu l tu ra l i i r razional is t ic i 
e ant igiol i t t iani che furono uno 
dei s intomi niù vistosi del sor­
g e r e del nuovo blocco di pote­
r e imper ia l i s t ico Da ta ques ta 
impos ta / inn^ . r isul ta abbas t an ­
za c h i a r a m e n t e il n roecsso di 
fondo che por tò al Incoramen 
tn della formula di po te re siio-
l i t t iano. sor ta come med ia t r i ­
c e del la violenza de i conflitti 
di c l a s s e e g r a d u a l m e n t e su­
p e r a t a da ques to pun to di vi­
s t a . m a n o a m a n o c h e si af­
f e r m a n o te fo r re de l la bor­
ghes ia indus t r i a l e e c h e si ve 
r i f ica , il rnlìirrncnt dei gn inp i 
a g r a r i m o d e r a t i , che . net con 
t r a s t o d i f ine secolo, m o v a n o 
lo t ta to con t ro la prospe t t iva 
del la nuova s in is t ra ciol i f t ìnnì 

TI confl i t to di fino *°00. che 
vide il p a e s e sconvolto da l lo 
vel le i tà r eaz ionar io de i mode­
r a t i . cos t i tu isce il punto di 
p a r t e n z a del la n a r r a z i o n e del 
R o m a n o , c h e cogl ie il nucleo 
del la dis t inzione a l l ' i n t e r n i 
del lo c lass i d i r igent i nella di 
v e r s a opin ione sinTattocff 'a 
m e n t o da t e n o r e nei confronti 
de l l ' a s cesa social is ta Men t r e 
Sonnino con la sua tosi del 
« fasc io de i pa r t i t i co«tituzio 
nal i •» p r o s p e t t a v a una conser­
vaz ione del po te re dei c rupn i 
d i r igent i t radiz ional i a t t e n u a t a 
d a a p e r t u r e r i fo rmis t i che . Gin 
litti e gli indus t r ia l i e r a n o fa­
vorevol i a l t en ta t ivo di un a s 
so rb imen tn di p a r t e de l le i s tan 
«? del m o v i m e n t o ope ra io . 

TI R o m a n o del inea ch ia ra ­
m e n t e q u e s t a s i tuazione , som 
m a i sì può o s s e r v a r e c h e cel i 
non la sot tol inea in tu t t a la 
sua p o r t a t a , a n c h e p e r c h e lo 
es igenze di s ìntesi del lavoro 
gli v i e t ano di a d d e n t r a r s i nel 
la scomposiz ione reg iona le de i 
d u e s c h i e r a m e n t i , in u n a dire­
zione. c ioè , c h e consen t e di 
megl io p r e c i s a r e il s e n s o del 
confl i t to . 

Una vol ta r i so l ta , con l ' av­
v e n t o del min i s t e ro Zanarde l l i -
Cfolitt i l a c r i s i d i f ine secolo, 

il R o m a n o cogl ie l ' essenza del 
s i s tema politico giol i t t iano de­
finendo lo s t a t i s t a p i emontese 
come <.' semir ivoluz ionar io m a 
v e r a m e n t e c o n s e r v a t o r e ». con 
un ' accen tuaz ione forse un po ' 
t roppo « g a t t o p a r d e s c a * del 
c a r a t t e r e del la politica giolit­
t i ana . T u t t a v i a , da l la n a r r a ­
zione c o n c r e t a degli svi luppi 
dei success iv i min is te r i Gio-
litti — ed a n c h e da l la rico­
s t ruz ione del la l inea, o r m a i 
non più a l t e r n a t i v a , m a solo 
più d i r e t t a m e n t e a u t o r i t a r i a , 
segui ta nel le b rev i e spe r i enze 
di governo d a Sonnino — ap­
p a r e c h i a r a m e n t e come il con­
s e r v a t o r i s m o gioli t t iano ' p e r 
quan to l imita to al la volontà di 
cos t ru i re uno Sta to capi ta l is t i ­
co l ibera le di tipo c lass ico . 
fosse nella p r i m a fase net ta­
m e n t e più progress i s t a dell 'al­
t e rna t iva m o d e r a t a e. succes­
s i vamen te . più a v a n z a t o de l le 
fonte imper ia l i s t i che c h e ve­
nivano s o r g e n d o in seno a l la 
società i t a l i ana . 

Ques t 'u l t imo aspe t to d iv iene 
s e m p r e più p r e v a l e n t e in mo­
d o c h e il s i s t e m a giol i t t iano. 
c o m e ha no ta to Togl ia t t i , non 
potendo più p r o g r e d i r e doveva 

n e c e s s a r i a m e n t e c r o l l a r e : ver­
so la fine del quindicennio i 
cont ras t i sociali d ivengono nuo­
v a m e n t e più acu t i , i r i formist i 
t u r a t i a n i . che a v e v a n o r a p p r e ­
sen ta to una componen te fonda­
men ta l e del s i s t e m a , pe rdono 
il controllo del P a r t i t o socia­
lista e la * d i t t a t u r a pa r l a ­
m e n t a r e » può con t i nua re an­
cora b r e v e m e n t e so l tan to g ra ­
zie al mass i cc io concorso dei 
cat tol ic i . 

Inol t re il q u a d r o internazio­
na le v iene m u t a n d o rap ida­
m e n t e : e quel la c h e in una pro­
spet t iva eu ropea poteva appa­
r i re c o m e un 'ope raz ione m a r ­
g ina le e di re la t iva impor tanza 
— la conquis ta i ta l iana del la 
Libia — e r a invece des t ina ta a 
cos t i tu i re il p r i m o anel lo di 
una c a t e n a di conflitti che do­
vevano concluders i nel ca tacl i ­
sma della c u e r r a gene ra l e . 

Il Romano r icos t ru i sce a s s a i 
bene la politica e s t e r a giolit­
t i ana c h e — p e r q u a n t o fosse 
un t e r r e n o non congenia le al lo 
s ta t i s ta p i emontese — por to 
l ' I tal ia da componen te m i n o r e 
della Tr ip l ice a d e lemento fon­
d a m e n t a l e del l ' equi l ibr io t r a i 
hlocchi imper ia l i s t ic i in con t ra ­

s to . Occo r r e r i l e v a r e poi c h e . 
su ques to p iano c o m e a n c h e 
del res to a proposi to del la pò 
litica in te rna , il R o m a n o dà 
una va lu taz ione a d e g u a t a al 
peso degli in tervent i della Co­
rona . che invece non sono sem­
p r e cons idera t i dagl i s tor ic i 
nella loro g ius ta i m p o r t a n z a . 
Ma ques t a capac i t à di coglie­
r e aspe t t i nuovi, non s e m p r e 
a d e g u a t a m e n t e va lu ta t i s e m b r a 
e s s e r e una del le c a r a t t e r i s t i c h e 
migliori del lavoro c h e . pu r nel 
suo c a r a t t e r e s intet ico, r ive la 
un ' a t t enz ione inconsue ta negli 
s torici i tal iani pe r gli aspe t t i 
del cos tume e della vita so­
cia le . 

Ques ta c a r a t t e r i s t i c a del la­
voro del R o m a n o a s s u m e poi 
un ri l ievo ancor più ev iden te 
nella p a r t e ded ica ta a l la rico­
s t ruz ione de l le t endenze cultu­
ral i operan t i nel pe r iodo : il 
d iscorso , pu r non scendendo — 
c o m ' è ovvio — t roppo in pro­
fondità si fa e s t r e m a m e n t e 
c h i a r o ed in fo rma to : si veda­
no. a d esempio . le pag ine de­
d i c a t e al mode rn i smo . 

Claudio Panizi 

Din trenta ut quaranta milioni 
di lettori domenicali per ciascuno 
ilei comics ri più alta diffusione: 
moltiplicando per ciiiqitaiitaiiiie 
settimane si ottiene un indice an­
nuo di lettori che supera i due 
miliardi. Queste cifre dorrebbero 
bastare a spiedate la profondila 
d'interesse con la quale la cultu­
ra americana condili e una ri­
cerca sempre più attenta — an 
che se non sempre puntuale — dei 
caratteri e denli effetti vociali di 
questo strumento della comuni 
catione di massa: che schiaccia, 
con le sue durate raccapriccian­
ti. qualsiasi film di successo e 
le più accettate trasmissioni te­
levisive. Valanghe di satini e ri­
cerche (spesso condotte da quali­
ficate équipes universitarie) si 
sono così abbattute intorno aqh 
eroi di carta: e l'eco ne corniti 
eia a giungere — sia pure in ri­
tardo e parzialmente — ni Italia. 
dove pure il fenomeno va acqui­
stando (malarado la sprezzante 
indifferenza di certa cultura tradi­
zionale) dimensioni proporzional­
mente analotihe. 

E' per queste cousitleraziom — 
a quanto, ovviamente, si intra-
vette dietro la maschera della 
statistica — che la raccolta di 
suoni aitata da Doviti Vannino 
White e Robert II. Abel i Socio 
logia del dimetto americano) , pur 
giungendoci con un ritardo di tre 
anni ed offrendo il fianco a cri­
tiche e riserve, si fa accogliere 
come un contributo assai impor­
tante. Utile, oltre che per una 
prima indagine riporosa del fu­
metto (dopo tante approssimazio­
ni italiane), anche — e per cer­
ti versi soprattutto —- per inten­
derne il ruolo nella cultura nor­
damericana contemporanea. 

Certo: nel corso dell'eterogenea 
massa di saggi (si va dall'analisi 
estetica a quella storica, dalla 
statistica alla sociologia, fino ai 
testi di Al Capp. Walt Kcllp e 
Alien Saunders) le affermazioni 
affrettate e superficiali sono pa­
recchie; e ancor più frequente è 
l'equivoco di conclusioni poggia-
te sull'indiscussa accettazione di 
un sistema sociale e. quindi, di 
una organizzazione della comtt 
ideazione di massa della quale si 
ignora totalmente il condiziona­
mento di classe e politico. Tutta­
via. e l'affermazione è sfortuna­
tamente valida anche per l'Italia. 
non si può non convenire con le 
premesse dei due autori quando 
dichiarano che « I comics sono 
parte integrante del nostro incon­

scio sociale, ma il loro impressi» 
minte successo non è tanto una 
prova della loro (nudità di folklo­
re. quanto della loro funzione at 
Uva nella cii lhua di questo se 
colo. Il nostio folkloie, se esiste 
t o m e tale, incinti.' peisonaggi sia 
leali (oine Mailon Riandò, sia 
immaginari come Dick Tracy e 
Beetle Railey .-. E. più tiranti: <• I 
l'umetti hanno un Mgnilicato laten 
te per un m a n numero ili lettoli. 
o|K'iantlo nelle loro (inattio o cui 
quo vignette ima stretta unione 
(Ielle convinzioni. (lei desideri e 
dei Insogni del puhhliio ameri­
cano *. 

Si deve, tuttavia, anqiiinnere 
qualcosa: che i fumetti (certi fu­
metti) contribuiscono a cristalliz­
zare e confermare questi desi­
deri. nel quadro di una operazio­
ne reazionaria — facilmente con­
trollabile attraverso le prandi ca 
tene di stampa: e pli esempi pra­
tici non mancano — che tende a 
stabilizzare pregiudizi e confor­
mismi, baluardo del mito ili una 
« America, nazione a lieto fine ». 

Questo problema fi affaccia sol 
tanto timidamente, qua e là. net 
sanai iniziali. Co-i llctnz Politzet 
(Da Little Nomo a l a i Abuer) al­
lertila esattamente che * invece 
di un messaggio i comics conten 
trullo l ' immagine riflessa dei lo 
io lettori... .sono diventati il tea 
tro popokue delle masse ameri­
cane. messo in scena tu un pai 
coscenico infinitesimale... a; ag­
giunge tuttavia, con evidente con­
fusione: « Non so se ì fumetti sia­
no ar te popolare o del popolo... 
Ala sono sicuramente un'impresa 
democratica. Una necessità un 
manente delle masse ha pre­
sieduto alla loro nascita ed 
ha contribuito a sviluppare 
e a completare ì loro per­
sonaggi ». Concludendo, fortuna 
tornente, con un dubbio: « Assor­
bita nella produzione di questo 
miracoloso strumento di moder­
na comunicazione. l 'America si è 
raramente chiesta chi dovesse es­
serne la guida e quale fosse la 
sua dilezione J>. 

Un fatto è certo, tuttavia: in 
motto assai più puntiglioso e prò 
prammatico di quanto non possa 
apparire al lettore italiano di fu­
metti, il comic americano (sia 
nelle « strisce » quotidiane che 
nelle « Carole » domenicali) è una 
costante documentazione (m che 
chiave è un altro discorso: o co­
munque ne è lo svolgimento) del­
la vita sociale americana. Il co­
mic come cronaca; ma anche co-

MUSICA 

L'antologia della « Rassegna Musicale » curata da Luigi Pestalozza 

LA BARRIERA DELLA TONALITÀ 
Un impegnato lavoro che provoca una polemica stimolante e viva 

- jf&m&c-

0W • 

La Rassegna Musicale fu per 
trent'anm. prima e dopo la guer­
ra. uno strumento fondamentale 
per la cultura m questo settore 
dell'arte. La fondò e la diresse 
Guido Maggiorino Gatti, un m 
acanere (nato a Ch.eti nel '02) 
passato armi e baaagh sui rea-
tun anni alla musicologia dove 
la sua aftir.Cà ha ,mpresso un'or 
ma incancellabile. Xon c'è. si pud 
dire, musicista o critico di ri 
lievo che non abka collaborato 
tra il '2S e >I 'fi2 alla Rassegna: 
sfogliare te sue annate sian:fica 
rivedere un'infera epoca della no 
stra stona culturale 

Preziosa è qumiit l'Anto.o^;a 
curata ita Lumi Pestalozzj i « Li 
Rassegna Mu.-icale ». 'J>'K) p.ig;ne. 
L ?.^io. editore Feltrinelli) rac 
co'il'emia un centina o di sagai 
e note del ;>crwio "2& '43 e pre 
mettendovi uno slud.o di cento 
settanta pati.ne m cui le condì 
ziom della musica e della musi 
coloa;a m tempo fascista so-,0 
esaminate, si può dire, al mi 
croscopio. Pestalozza che. ancora 
liceale, fu uno dee/li organizza 
tori della Resistenza fra ? gio 
vani, è un acuto studioso del 
tempo fascista. Xon r'ò da stu­
pirsi che cali abb-a scelto t pri 
m, 're lustri ^i rifa della Ra«-
*t ^" i ;»'*r r.- 7 irida-ltrc r-'ìc »-| 
rivela alla lettura di altissimo 
ui/c/t--"1 (•• articoli raccolti. 
l'ampio ed catto corredo d: ri 
clvami che h accornpaqna. il 
continuo confronto con opere note 
o ignote dell'elica, ci mostrano 
infatti come, sotto ìa crosta uni­
forme imposta dal * regime ». si 
sroìgesse una vita ricca, inten­
sa. un fervore di lavoro sema 
cui non si può comprendere il 
nostro tempo. Cosicché, mentre 
i Lualdì. i Toni, i Porrino. i 
Mule e le altre mezze figure del­

l'anticultura in camicia nera cer­
cavano di chiudere la musica 
italiana nel cerchio di un prò 
rmaalismo protetto, la pattuaha 

I dei veri studiosi — Gavazzem. 
I Ferdinando Hallo. Mila. Mantel 
| li. D'Amico. Roqnom, e altri an 

cora — apriva porte e finestre 
alla rirco'az'One delle idee. 

Torna così alla luce, arazie 
alla accurata e instancab.le ri 
cerca del Pestalozza. quella rsc 
chezza di contratldiziom. di tor 
tuosità. di falsi scopi polemici. 
attraverso etn sj sviluppa la bat-
tanha culturale in un'evoca m 
cm la cu1 tura non arerà una 
v n facile 

Per d'panare questi nodi e di 
slmiuere i fermenti attivi da 

l quelli passivi nella vita musicale 
il Pestalozza prende come unità 
di rr.'sura la soluzione data al 
rrnhivrna del Itnauaaao La to­
nalità è il suo conine. Il nazio 
valismn che è alla ba~e del pro­
vincialismo fascista è tonale; di 
conseauenza la difesa della tra­
dizione tonale, nella cns-, lingui­
stica che si sta sviluppando nel 
mondo, è. per il Pestalozza, ri 
peccalo mortale dei passatisti in 
confronto alla virtù dei proares 
sir> impennati a dssolrere e a 
cfo"JO''rr 'a tonalità 

Qw. se non ho mal compreso 
il penserò del Pestalozza che ra 
ramentc pecca ver eccesso di 
^empV'Cità. si anr.'da la possjor 
fifa di un eqiiiroco Questo cri 
terio. infoiti è un criterio sta 
rico difendibilissimo; così come 
è sacrosanto ricercare quei nessi 
che leoano la ricerca di vn Un 
guaggìo nuovo ai fermenti di 
una società in via di trasforma­
zione. mentre Tinduatare su for­
mule vecchie corrisponde, in so­
stanza. a un desiderio dì ritorno 
all'antico ad un tempo intellet­

tuale. sociale e addirittura poli­
tico. 

Ma — e qui può manifestarsi 
l'equivoco — il criterio storico 
non coincide matematicamente 
col criterio estetico. O. perlome­
no. la coincidenza non è mai 
meccanica né semplice Lo si ve 
de benissimo quando d Pe-ta 
lozza analizza, nel suo saop'o. 
la posizione dei tre grandi della 
aeneraztone dell'Ottanta — Ca 
sella. Gianjranccsco Mahpicro e 
Pizzett; — partiti asseme m ri­
volta contro la decadenza t eri 
Sta e arrivati a risultati ar'istiet 
assai diversi. Pizzetti cercò una 
soìuz.nne di ansio dannunziano 
nel r.troramcntn de; modi areao-
rani opponendosi cosi al < d s~ol 
Virr.ento della sens,b;htà tonale • 
Verissimo Va la posizione d 
Malipiero che il Pestalozza con 
trappone come esemp-n di prò 
are.ssn non è molto diversa. Ma 
Vipera si rivolae aiche lui al­
l'antico e si rifa a Montererdi e 
Vivaldi, ricreando così uno stile 
e un'armonia onainali. ma non 
estranei al mondo modale ° to 
naie 

Ora è indubbio che Malipiero 
sia compositore >nfinitamente pù 
arande. raro ricco di inrenzio 
ne del Pizzctti che da sessanta 
anni ripete il medesimo modulo 
Va la~cin rerpl"ss, f-j sp emzio 
ne del Pestalozza secondo cw 
questa superiorità "stet-ca sia 
dovuta al fatto che t l'arcaismo 
deVa sua trama armonico melo 
d.ca > ra in effetti verso l'«* an 
nicntamcnto formale del sìs'ema 
tonale-»: e ancor p.-ti perplessi 
lascia il salto logico secondo cui 
questo Ungvaogio sìa di per sé 
t inabilitato al rapporto opportu­
nìstico con rirrigidirsì della con­
servazione sociale >. 

H medesimo principio applica­

to meccanicamente al Casella da 
risultati ancor più sconcertanti. 
Casella fu un neoclassico di de 
nvazione stravmskiana come 
compositore e. come musicologo. 
uno spinto bizzarro, impegnato 
invano a sposare il nazionalismo 
fase,sta con le noma europee 
che il fascismo aborrii a Sei suoi 
scr.ttt. si ritrovano m copia ani-
dizi opposti e contraddittori, ba 
nalità e intuizioni aeniah. (Fu. 
tra l'altro, fra i primi a valuta 
re rettamente il valore di Pe 
trass, e di Dallapwcola, allora 
ancora aioram). Personaaa.o dif 
fici'e, insamma, da ricondurre a 
una coerente unilà. 

In questa serratura il Pesta.oz 
za introduce ancora una volta la 
chiare tonalità atonalità. Il Ca 
sella fu compositore tonale, ergo 
renz onar,o Le sue caratteristi-
chf- — serenità, brillantezza este 
r-.ore. vivacità — rappresentano 
e :i velleitario engagement della 
musica impegnata a idealizzare 
l'uomo fascista mediante la fuga 
dal contesto storico concreto, in 
un prammatico artigianato volu 
tornente chiuso alle questioni mn 
stcali di fondo, cieco nei con­
flitti umani v*r indurre il pros 
sima ad accecarsi » Q"i il salto 
looico è davvero eccessivo: che 
Casella fosse fascista è un conto. 
che la sua musica fosse tale per 
che tonale e neoclassica è un 
altro 

Questi salti nascono dal fatta 
che. nella nostra epoca, il pas 
*aaQ:o tonalità atonalità è tuffai 
tro che conchiuso. Cosicché tra 
luna e l'altra posizione vi sono 
infinite posizioni intermedie che 
vanno nell'uno e nell'altro senso 
e che non sì lasciano incastona­
re tutte a destra o a sinistra. 
Prokofiev e Stravinski vivono tre 
Quarti della loro vita sotto l'in­

segna della conservazione tona­
le. ET questa la loro scelta « bor 
ghesc > in confronto alla rivolu 
z:one di Schoenherg? E. anche 
se fosse cos'i, ciò significa che 
esteticamente le loro opere siano 
meno valide di quelle del mae 
stro ricnn^c? 

Ancora una volta occorre te 
r.cr distinti gh strumenti. Stor.a 
ed estetica camminano parallele. 
ma non sul medesimo binano. 
Merito indiscutibile del Pestaloz 
za è quello di tener sempre pre 
sente il parallelismo, di vedere » 
fenomen, culturali immersi nella 
realtà sociale e non librati m 
un inesistente mondo di astrazio 
r.i intellettuali. E' naturale che. 
imp enando un metodo nuovo. 
sforzandosi d< creare un'estetica 
musicale su un terreno vocerò 
di precedenti e ricco d; ostaco'i 
di natura idealistica, il Pestaloz­
za cada a volte nell'eccesso op 
posto, quello dello schematismo 
Che invece risulti irritante, tan 
to da attirare sulla propria testa 
fulmini di ogni genere, è Piut 
tosto un pregio che un difetto. 
San si cammina su una strada 
nuova senza schioccare i piedi 
a qualcuno e senza farseli 
schiacciare. E" nella polemica e 
nella provocazione alla polemica 
che una cultura autentica vive 
Ed è questo che rende cosi m 
teressante e stimolante il sagaio 
del Pestalozza. come la rua an­
tologia. 

Rubens Tedeschi 

Nella foto in al to: Guido Mag­
giorino Gatti, fondatore della 
e Rassegna Musicale i . 

me conferma di miti sociali e oc­
casiona di sfoi/o a inibizioni ed a 
possibili rivolte. Esattamente, sia 
pure in forma ancora approssi­
mativa. scrive inflitti Retici Deli­
nei/ (La rivolta contro il natura 
lisino dei tumet t i ) : « 1 comics 
"•misero di essere un mero stru 
mento di evasione per il lettore 
frettoloso... Divennero, in ultima 
analisi, un compendio di credenze 
sociali canonizzate. K naturalmen­
te smisero di essere comici v. 

E non c'è dubbio: dallo Yellow 
Kid del secolo scorso, tini Rring-
inn l!p Kather (Arcibaldo e Pe 
tronilla) al Little Orphan Annie, 
dal Walt Distica a Blondie. da Li'l 
Abner al recente Charlie Rrovvn. 
il comic segue puntualmente lo 
svolgersi ~ l'evolversi e l'incoi-
versi — della società americana. 

E tuttavia — qui. almeno, una 
parte del lavoro di analisi che 
chiude ti volume è di utile ìndi 
cazione — ne offre una iminaniiie 
distorta: vera, semmai, quanto 
il riflesso di uno specchio defor­
mante. L'America che vi appare 

e s'impone, dilatti, è soltanto quel­
lo della middle class (ceti medi): 
operai, contadini, neon (e tiuindi 
sindacali e questione razziale) 
ne sono riqorosnineute eselusi 
Ve/Ir centinaia di storie dei rpto-
t'uhani timer/cimi. i prnlnan 
insti ripetono — quasi costan­
temente — la tipologia dell'ame­
ricano medio, della classe media. 
Ripetono, insomma, i tranquillanti 
miti dell'ideologia dominante, por 
tandola. attraverso miliardi di 
lettori, a farsi specchio ed ambi 
zmne (erosione) di tutto il paese. 
Dal fumetto di otterrà (assai spes 
so dì ossessivo naturalismo) a 
quello « familiare » a quello di 
avventura, tutto è utile a ripro 
porre, ribadendola in una falsa 
ironìa, questa visione del mondo 
Ed è assai curioso come — pur 
offrendosi dati e statistiche Ulti 
minanti — nessuno degli autori 
intuisca questo spezzettarsi della 
reale immaainc americana nel 
microcosmo dei comics, p il suo 
reintegrarsi in un spano che la 
altera. 

Fortunatamente oli stessi disc 
pnatnri. almeno in qualche caso. 
sembrano avere una coscienza più 
precisa dei loro critici: si rendono 
conto dei limiti (sia pure in ter 
mini meccanicamente politici) e 
tentano di superarli E' questo il 
senso della critica di Walt Kellu 
(il creatore di Poao) ai suoi col 
leghi, nel saggio conclusivo: «•... i 
fumettari e simili che abbaiano ai 
loro contemporanei troppo spesso 
sono privi di denti. E. con le man­
dibole scuarnite. è difficile capi­
re come si possa mordere o ma­
sticare. per non par la re di diVori 
re . il quotidiano cibo reale ». Walt 
Kellu. tuttavia, c'è riuscito: e con 
lui pochi altri * fumettari t,. 

Dario Natoli 

Keynes 

politico 
Il pensiero politico di J o h n 

Maynard Kevne<=. é presenta lo 
dc i redi i r ice S.tnsonl (J M Key-
n e s Sacci pnlillri . antologia " a 
cura eli ser t ' io f{lcos sa Firenze. 
!'••> P P U'2. U <*(•«} A lif>n ve­
liere non (• r e n o l 'oriein.ilna. 
. !:o c.-ii Tieri/za ;* ritte—-ione po­
litica di Keynes: essa si ln^e-
r.s<-e nella tradizione del moder­
n i liher.ilicmo. o'ne ha. ad esem­
pio. rc l l 'n l t ro pensatore inglese. 
TTiom.-is Green O J W - I S M » . uno 
i f t l i o«po".friti pni significativi 
C"*'^ che di<=linR>:e il moderno 
liI>e-.i!ì-mo d i quello tradizio­
nale. *t: lece ateneo'' Il fatto che 
mentre , per un lato. «1 continua 
a tessere eli elogi della libera 
pr ivata m i z n t i v i . dal l 'a l t ro. =i 
riconosce l i inevitabil i tà di (io 
intervento rìdilo S ta to nel cam­
po econorn:ro Per dirla con Kev-
i f c;o significa * forgi i re nuo­
vi s t rumen t i per ada t t a r e e 
control lare il funzionamento del­
ie forze economiche al fine di 
impedire che esse Interferisca­
no intol lerabi lmente con le idee 
contemporanee circa ciò che è 
conveniente ed appropr ia to nel­
l ' interesse della stabil i tà sociale 
e della giustizia «ociale » (p. 53) 
Deirna di nota £ la clamorosa In­
capacità d< Keynes di in tendere 
il significato, sia pure in modo 
approsstmativo ma non car ica­
turale . del movimento comunista 
e del marxismo: come appa re 
ch ia ramente da q u a n t o TA scris­
se m un saggio del W.V Intito­
lato * Un breve «guardo alla 
Russia *• «Come c>o*s*o ado t ta re 
un credo «quello mar-vista) — 
s| chiedeva Keynes — che. pre ­
ferendo l'o«s<o alla polpa, esal­
ta il rozzo prole tar io al di so­
pra del borghese e dell ' intel let­
tuale . i qual i , di qualsiasi colpa 
possano essere accusati , r app re ­
sentano la qual i tà nella vi ta e 
s icuramente contendono 1 semi 
di tu t to il progresso umano? > 
(pae. 67). 

ARTI FIGURATIVE 

Per la difesa del patrimonio 

artistico dell'umanità 

A quando 
la pianificazione 

dei lavori 
di restauro? 

La richiesta di una grande mostra dei re­
stauratori scientificamente diretta conti­

nua a rimanere senza risposta 
Neil' articolo su * l'Unità •> 

del ti luglio l!Hi<> abbiamo c*a. 
minato il pioblema dei danni 
crescenti che al patrimonio 
artistico dell 'umanità sono ap 
noitat i . nel nn>tio tempo civ ile 
e scientifico, dalla pratica or­
mai diffusissima e non sciupi e 
prudente del icotanto th pu 
littira. Non abbiamo dato, in 
quell 'occasione, che un elen­
co brevissimo e puramente 
esemplificativo, cui non sareb 
he difficile agumintierc altri 
casi ugualmente clamorosi: 
dallo « Sposalizio della Verni­
ne » di Michelino da Heso//o 
(il maf-'fiior maestro del «• nò-
fico internazionale» in Lom­
bardia) « cosi malconcio da 
un infame res tauro america­
no T (H. Lonulii. « l ' a r a t o ­
ne », 1WJ) alla ^ Madonna di 
Kolifino > di Raffaello. « uno 
dei pe.un'on re- tauri eseguiti 
ai nostn giorni » (S. Sulzber-
acr. i Revue de l'Université 
rie Bruxelles ». 1WÌ2). Ver 
quanto r iguarda più partico­
larmente gli affreschi e i dan­
ni subiti, nelle recenti puli­
ture . da cicli famosi, una con­
ferma della giustezza delle 
nostre preoccupazioni è venti 
ta dall ' inchiesta televisiva 
messa in onda per « L'Appro­
do > il 12 luglio u.s. 

Ma più che accrescere un 
elenco già tr istemente lungo. 
in questa sede interessa piut­
tosto indicare brevemente al­
cune tlelle cause generali di 
tale pericoloso andazzo. Ab­
biamo già accennato nel pre­
cedente articolo all 'ambizione 
di molti funzionari e restau­
ratori di legare in qualche 
modo il proprio nome ad ope­
re celebri, che vadano per i 
manuali e le esposizioni (nelle 
chiese di campagna , inveì e. e 
nei depositi, i quadri possono 
anche cascare a pezzi . ) In 
dicav.uno ani he. in '•«•ondo 
luogo, la tendenza, da parte 
tli alcuni restauratori celebri. 
ad assumere più lavoro di 
quanto non siano in grado di 
condurre personalmente, e. 
pur senza farne il nome, por­
tavamo l'esempio più celebre. 
quello che va per le txjcihe 
di tutti (e compare perfino 
nelle inchieste televisive). 
Tentavamo anche di suffraga­
re il nostro assunto con una 
lista di re«taun di opere ce­
leberrime che il restauratore 
in questione avrebbe eseguito 
negli ultimi anni. 

In quella h-ta siamo incor­
si. e ce ne scusiamo con i 
lettori, in due inesattezze: e 
tini-: (Jouli affreschi di Giotto 
ad ASSISI | | res tauratore in 
questione ha eseguito solo i 
rilievi tecnici poi presentati 
in volume (un lavoro che 
avrà , comunque, richiesto il 
suo tempo), mentre la pulitu­
ra er.i stata precedintemonte 
eseguita dall 'Isti tuto centrale 
del res tauro; e gli affre-chi 
di Giovanni da Milano sono 
stati, sj , « grattati i da un ••e-
triiace del s(ifji!t;to restaura­
tore. ma * in persona pro­
pria >. R o t a pero che quella 
lista e ra . come avevamo fat­
to intendere, ampiamente ap 
prossimata per difetto, e che 
quindi que«te sottrazioni po­
trebbero essere facilmente 
compinsa te da al t ret tante ad 
dizioni (per es . gli affreschi 
di Giotto nella Cappella Bar­
di. o par te di quelli di Nic­
colò di Pietro Germi nella 
Cappella Migliorati in San 
Francesco a Pra to) e Éa so-
sostanzrf de) fatto e la validi 
tà dell 'esempio r imarrebbero 
quindi immutate. 

Si ap re però qui un al tro. 
e assai grave, problema: e 
cioè quello della assoluta (e 
colpevole) carenza delle fonti 
ufficiali di informazione. Co­
me può avvenire che il gior-
nalista che. come 6 suo di­
ritto e dovere, desidera infor­
m a r e l'opinione pubblica sul­
l 'andamento di un set tore cosi 
delicato quali sono le Soprin­
tendenze statali alle Belle Ar­

ti, sia ins t tc t to ad andai e 
in t raccia de!le mio! inazioni 
nei c-'-at le u n il metodo dei 
poliziotti privati ie. natili.il 
mente, col mai mne di c r u n e 
implicito in (inetto tipo di in 
d.miiief.' l ' en l i c tutto deve 
avvenne lancile il buono che 
pine c'è) in qucMa Imma L I ­
MI.ile e semtclanriestma'.' IVr 
ibi- non vengono pubblicati 
preventivamente gli elenchi 
delle opere che si intendono 
sottoporre a restami), con I 
nomi degli operatori cui si 
intende allidarle? Quando mai 
è staiti convocata una conte 
lenza s tampa in cui si infor­
masse dell 'andamento di un 
restauro importante, delle d d 
ficoltà infondate , ilei proble­
mi aperti? Dove si può acqui 
s t a l e la documentazione foto 
gialica dei lavori eseguiti? 
Dove sono (salvo casi iai is­
simi) le pubblicazioni scien 
tifiche dei re- tauri ' ' Ogni di 
scussione è r imandata al mo­
mento m cui l'opeia è nuova­
mente espo-ta. e ciò vuol d u e 
che l'opinione puhhlica è mes 
sa si.-tematicanienle di fronte 
al fatto commuto. 

Non c'è infatti, checché se 
ne dica, settore in cui viga 
più rigorosamente Iti tegola 
del * vietato l ' ingresso ai non 
addetti ai lavori ». Le ecce­
zioni sono sempre ammesse . 
ma come « favore personale » 
(con tutto ciò che di pressio­
ne morale il procedimento im­
plica) e anche la documenta­
zione fotografica eseguita du­
rante i lavori (quando viene 
eseguita) è mosft.ita solo a 
pochi intimi La richiesta. 
avanzata a suo tempo, di una 
grande mostra dei restaura­
tori. scientificamente diretta e 
con s;t|e pci-sfinali dedicate a 
ognuno, è rimasta, naturai-
mente, lettei.i minta. Kppure 
sarebbe - tato un primo passo 
pi r mettere la pubblica opi 
mone in grado di giudicale 
n ttamenfe su questioni th co-i 
granile importanza 

Infine, una terza causa gè. 
ne: ale del gn.n numero di 
interventi dannosi può essere 
individuata in un malinteso 
sp in to di < archeologia ro­
mantica » che spinge a pre­
ferire. sempre e comunque, 
* quello che sta sotto ». ed è 
alla base della prat ica (che 
ama ammantar.-! di scientifi-
smo) della « pulitura a fon­
do ». che distrugge sistema­
ticamente tutto ciò che si sup­
pone depositato sulla super­
ficie d,pinta in (poca poste­
riore al l 'autore *ìe>*o. 

Dimenticando che SJK>SSO an­
che degli antKhi restauri pos­
sono costituire un t rami te 
prezioso per t rasmet tere qual­
cosa dell 'originale e che. co­
munque. non vale molto la pe 
na di dis truggere quello che 
e è s o p r a -e non sj è certi 
di t rovare qualcosa sotto Se­
condo la p r a ' - i suddetta, in­
vi-te, le vecchie ndipinture 
vencono rimosse anche quan­
do -otto non c'è che un b"CO 
(buco t h e viene poi riempito. 
come è ovvio, da una nuova. 
e storicamente insignificante, 
r idipintura). le vecchie ver­
nici vengono tolte anche quan 
do il dipinto è perfettamente 
leggibile (e sono sostituite, na­
turalmente. da nuove vernici) 
e cosi via. VI que-to senza te 
ncr conto che un intervento 
co-=i delicato sulla superficie 
antica rischia serrpre . inevi 
tahilmente. di danneggiare 
(sia pure impercettibilmente) 
il colore originale. 

Concludendo: si torna a r ac 
comandare la prudenza nel 
res tauro di pulitura, la pro> 
grammazione degli interventi 
indispensabili (soprattutto di 
stacco degli affre-chi; un p rò 
hlema. questo, su cui t o m e 
remo) , e la massima pubbli­
cità su ogni fase delle opera­
zioni di res tauro . 

Giovanni Previtali 
t. g. 

« 


